
 

art. 34 , comma 2 bis DLgs 276/03 

Art. 34. Casi di ricorso al lavoro intermittente  

In vigore dal 23 agosto 2013  

1. Il contratto di lavoro intermittente può essere concluso per lo svolgimento di prestazioni di carattere 

discontinuo o intermittente, secondo le esigenze individuate dai contratti collettivi stipulati da 

associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale o territoriale ovvero per periodi predeterminati nell'arco della settimana, del mese o 

dell'anno. (102) (105). 

2. Il contratto di lavoro intermittente può in ogni caso essere concluso con soggetti con più di 

cinquantacinque anni di età e con soggetti con meno di ventiquattro anni di età, fermo restando in tale 

caso che le prestazioni contrattuali devono essere svolte entro il venticinquesimo anno di età. (103) 

(105) 

2-bis. In ogni caso, fermi restando i presupposti di instaurazione del rapporto e con l'eccezione dei 

settori del turismo, dei pubblici esercizi e dello spettacolo, il contratto di lavoro intermittente è 

ammesso, per ciascun lavoratore con il medesimo datore di lavoro, per un periodo complessivamente 

non superiore alle quattrocento giornate di effettivo lavoro nell'arco di tre anni solari. In caso di 

superamento del predetto periodo il relativo rapporto si trasforma in un rapporto di lavoro a tempo 

pieno e indeterminato. (104) (106) 

3. E' vietato il ricorso al lavoro intermittente: 

a) per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto di sciopero;  

b) salva diversa disposizione degli accordi sindacali, presso unità produttive nelle quali si sia 

proceduto, entro i sei mesi precedenti, a licenziamenti collettivi ai sensi degli articoli 4 e 24 della 

legge 23 luglio 1991, n. 223, che abbiano riguardato lavoratori adibiti alle stesse mansioni cui si 

riferisce il contratto di lavoro intermittente ovvero presso unità produttive nelle quali sia operante una 

sospensione dei rapporti o una riduzione dell'orario, con diritto al trattamento di integrazione 

salariale, che interessino lavoratori adibiti alle mansioni cui si riferisce il contratto di lavoro 

intermittente;  

c) da parte delle imprese che non abbiano effettuato la valutazione dei rischi ai sensi dell'articolo 4 

del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni. 
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